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Dopo le decisioni del Consiglio dei ministri 

I decreti tributari 
all'esame della 

Commissione dei 30 
Il giudizio dei parlamentari comunisti - Per UVA apportate modifiche 
positive, ma anche alcuni peggioramenti soprattutto per le piccole im­
prese - Circolari che prevedono imposte non contemplate dalla legge 

Dibattito sulla crisi 

dello Scudo crociato 

Duri attacchi 
nella DC alla 

linea della 
segreteria 
del partito 

In modo parallelo rispetto 
alla fase conclusiva della cri­
si di governo, si sta svilup­
pando nella DC la riflessione 
sulla crisi del partito. La po­
lemica nei confronti dell'at­
tuale segreteria è durissima: 
il recente convegno lombar­
do della DC è stato, in ef­
fetti, solo una «spia» dello 
stato d'animo esistente in 
gran parte del partito nei 
confronti di una condotta po­
litica che durante la crisi ha 
rivelato tutta la sua ambigui­
tà, e che, nell'arco di un an­
no, ha collezionato una serie 
dì sconfitte elettorali (a par­
tire da quella del referen­
dum) assolutamente senza 
precedenti. La discussione in­
terna alla DC non è accade­
mica. Si sta avvicinando, in­
fatti, la riunione del Consi­
glio nazionale del partito, il 
quale dovrà ratificare la so­
luzione bicolore della crisi 
ed è evidente che questa ses­
sione del massimo organo di­
rigente nazionale de — come 
del resto quella precerente, 
tenutasi nel luglio — non pò-
tra essere del tutto indolore. 

Un giudizio severo sulla 
«gestione» Fanfani è stato 
espresso dall'on. Bodrato, del­
la Direzione, con una intervi­
sta a Panorama. «Non credo 
— egli ha detto — che la se­
greteria Fanfani sia compa­
tibile con una strategia di ri­
presa della DC: la linea Fan­
fani - Piccoli significherebbe 
che la DC accetta, mistifican­
dolo, il suo declino politico 
ed elettorale ». Sia Fanfani, 
sia Piccoli, a giudizio dello 
esponente dì «Forze nuove», 
« sono coinvolti nell'attuale 
equilibrio di potere all'inter­
no della DC, e ambedue sa­
rebbero travolti dal mutamen­
to di questo equilibrio»; af­
finità tra i due si riscontrano 
«nel segno dell'integralismo 
nella gestione del partito, nei 
rapporti con gli altri partiti, 
nell'atteggiamento verso lo 
elettorato », entrambi, inoltre, 
hanno un'idea «culturalmen­
te chiusa » e « tendenzialmen­
te autoritaria » della vita di 
partito. Secondo Bodrato, la 
crisi della DC è anzitutto la 
crisi dei dorotei, e non se ne 
esce «senza un cambio di 
strategia politica»: per que­
sto, il gruppo doroteo ha ne­
cessità di rapporti nuovi con 
le altre componenti de, «in 
primo luogo con Moro, che in 
fondo è il loro vecchio lea­
der — rileva l'esponente for-
zanovista —, e poi con le si­
nistre che appunto Moro ri­
tiene essenziali nella gestio­
ne delta DC: tutto questo 
Gullotti e Bisaglia lo hanno 
capito ». 

Qualche spunto critico è 
..contenuto anche in un arti­
colo dell'ori. Bisaglia, che ap­
parirà oggi sulla Stampa. Il 
ministro delle Partecipazioni 
statali sottolinea, in modo 
particolare, l'esigenza, per la 
DC, non tanto del « rinnovo 
degli strumenti organizzati­
vi», quanto piuttosto la ne­
cessità della «ripresa di una 
iniziativa politica », che tenga 
conto tra l'altro delle esigen­
ze delle «grandi autonomie 
locali». L'on. Rognoni, vice­
presidente dei deputati de, 
dal canto suo, ha rilevato che 
nel prossimo CN democristia­
no dovrà continuare il discor­
so avviato nel luglio scorso, 
dopo il referendum, per por­
tare a un «chiarimento defi­
nitivo dell'assetto interno di 
partito, premessa indispensa-

. bile per una ripresa della DC 

. nel Paese ». 

COOPERATIVE ^ ^ ^ 
presidenza della Lega delle 

: cooperative ha diffuso un 
' ampio commento sulle dichia­
razioni programmatiche del-
l'on. Moro. Esso segnala che 
accanto a «novità di un cer­
to rilievo » compaiono in que­
sto documento anche « limiti 
rilevanti ». La cooperazione 
giudica positivo il fatto che 
venga finalmente accordata 
priorità ai problemi dell'agri­
coltura e dell'edilizia, rileva 
però che occorre procedere 
in questo campo alla revisio­
ne di strumenti quali il CIP 
e l'AIMA. Fa notare, d'altra 
parte, che « voler affrontare 
il problema dell'agricoltura, e 
in particolare dell'Ai MA e 
delle terre incolte, senza un 
chiaro riferimento al movi­
mento cooperativo e alla ri­
forma della Federconsorzi ri­
vela un indirizzo inadeguato 
e fuorviante ». Anche per la 
edilizia occorre un forte ri­
lancio della cooperazione. 

La Lega delle cooperative 
afferma, infine, che al movi­
mento democratico, e in par­
ticolare al movimento coope­
rativo si apre un grande spa­
zio di iniziativa. EÌSO deve 
«operare per trasformare le 
indicazioni parziali e insuffi­
cienti in provvedimenti mei-
alvi, tali da invertire la logi­
ca in cui attualmente sono 
Entriti». 

Ieri pomeriggio, alla Came­
ra, è tornata a riunirsi la 
commissiona • interparlamen­
tare incaricata del pareri sul 
decreti di attuazione della ri­
forma tributaria, per esami­
nare 1 tre schemi di decreto, 
annunciati nei giorni scorsi 
al Consiglio dei ministri, ri­
guardanti modifiche e inte­
grazioni all'IVA, all'accerta­
mento delle imposte dirette 
(sulle persone fisiche e giuri­
diche) e all'Imposta sull'in­
cremento di valore degli Im­
mobili (INVIM). Relatori sui 
tre decreti 6ono rispettiva­
mente i senatori Segnata e 
De Ponti e il deputato Frau, 
tutti democristiani. 

Su questo «pacchetto» di 
decreti i parlamentari comu­
nisti membri della commis­
sione dei trenta esprimono 
un giudizio critico articolato, 
un giudizio critico articolato, 
essendo nei decreti stessi con­
tenute alcune norme innova­
tive positive e accettabili che 
hanno però a fianco altre nor­
me — più numerose — nega­
tive. 

IVA — Col decreto vengo­
no, in positivo, soppresse o 
modificate norme apparse o 
troppo complesse, o ineffica­
ci o negative, quali quelle re­
lative: al visto obbligatorio 
sulle fatture inviate agli enti 
pubblici; al regime forfetta­
rio per le piccole Imprese; 
alla individuazione dei sogget­
ti di imposta per i non re­
sidenti; all'obbligo per gli ac­
quirenti di prodotti agricoli 
di esporre l'IVA nelle auto­
fatture rilasciate ai coltivato­
ri, e ad altre di minore im­
portanza. 

Sono invece introdotte nor­
me negative, quali la esten­
sione dell'IVA anche all'Im­
posta sulle pubbliche affis­
sioni, alle cure mediche e 
chirurgiche effettuate ai non 
degenti negli ospedali o in 
altri istituti di cura, alle at­
tività commerciali eccezional­
mente svolte (anche senza se­
parata organizzazione) da en­
ti pubblici e privati non com­
merciali (enti locali, partiti, 
sindacati, organizzazioni so­
ciali e civili). 

E' stato poi modificato, in 
peggio, il regime delle Impre­
se più piccole, oggi esenti dal-
l'IVA perchè con giro di af­
fari non superiore a 5 mi­
lioni l'anno; imprese che do­
mani dovrebbero pagare 40 
mila lire di imposte se avran­
no un giro di affari anche 
non superiore ai 2 milioni 
di lire l'anno. 

Per le altre Imprese, pur­
ché con un giro di affari 
non superiore a 120 milioni 
di lire, è stata prevista 
una positiva esemplificazione 
della contabilità e il pagamen­
to dell'IVA è fissato: in una 
volta l'anno per le imprese 
con giro di affari fino a 12 
milioni; in una volta a se­
mestre per le Imprese con giro 
di affari fino a 36 milioni; 
e in una volta ogni tre mesi 
per quelle che arrivano a 120 
milioni. 

In questo decreto non si 
sono invece affrontati: le gra­
vi questioni relative al regi­
me IVA per l'agricoltura, il 
quale, così come è oggi, non 
consente ai coltivatori i rim­
borsi dell'IVA pagata sugli 
acquisti (concimi, mezzi tec­
nici, ecc.); Il problema del di­
stributori di carburanti che, 
per lo enorme aumento delle 
imposte sulle benzine, fini­
scono, tutti, per diventare, 
agli occhi del fisco, grandi 
imprese con giro di affari ol­
tre i 120 milioni, e sono ob­
bligati a tenere ben 12 regi­
stri (compresi quelli per la 
IVA, l'imposta di fabbrica­
zione. le imposte dirette, ecc.). 

IMPOSTE DIRETTE — Le 
modifiche contenute nello 
schema di decreto prevedo­
no una serie di incombenze 
per le imprese che sino al 
31 dicembre 1973 non erano 
tassate in base a bilancio. 
Tali imprese dovranno ora 
denunciare la situazione pa­
trimoniale completa, il che 
rappresenta una indispensa­
bile premessa per una tassa­
zione altrettanto completa 
dei redditi. Ve da doman­
darsi, per questo come per 
altri casi, come potrà l'am­
ministrazione finanziarla, con 
la sua inefficienza, garantire 
una seria applicazione di que­
ste norme e un adeguato con­
trollo generalizzato. 

Nello schema di decreto, in­
vece. non si affrontano fon­
damentali questioni, ed 'n 
primo luogo quella relativa 
alla istituzione di una effica­
ce «scala mobile», tesa a 
preservare I redditi da lavoro 
dalle negative conseguenze che 

Incontro 

alla Farnesina 

sui problemi 

degli emigrati 
Il sottosegretario agli Este­

ri on. Granelli ha ricevuto 
alla Farnesina i rappresen­
tanti della CGIL, CISL e UIL 
che si occupano dell'emigra­
zione, per uno scambio di idee 
sulla situazione creatasi in 
Garmania ed in Svizzera in 
conseguenza delle prevedibili 
riduzioni dell'occupazione. 

A conclusione dei colloqui, 
il sottosegretario Granelli ha 
comunicato che sarà indetta 
par giovedì prossimo una riu­
nione dei rappresentanti delle 
associazioni degli emigranti e 
delle confederazioni sindacali 

lia il fisco sulla svalutazio­
ne del reale valore del sala­
ri, né si prevede un neces­
sario snellimento delle proce­
dure e della contabilita per 
le Imprese minori. 

INVIM — Pur essendo con­
tenute norme chiarificatrici 
del soggetto di Imposta (so­
prattutto le società immobi­
liari), nello schema di decre­
to vengono eluse le richieste 
del Comuni (del quali si è 
fatto di recente portavoce 11 
Comune di Roma) per una 
diversa organizzazione dell'ac­
certamento e per una mag­
giore partecipazione del co­
muni alla gestione del tribu­
to che, occorre non dimen­
ticarlo, va tutto a beneficio 
delle dissestate finanze degli 
Enti locali. 

Tutte queste critiche e os­
servazioni, fin nel minimi par­
ticolari, saranno portate in 
seno alla commissione dei 
trenta. Ma, i commissari co­
munisti, nel contento delle 
loro osservazioni, sottolinea­
no. con particolare evidenza, 
anche la gravità del disegno 
— che viene portato avanti 
sia in forma subdola (circo­
lari, ecc.) sia In forma evi­
dente — mirante a Introdur­
re modifiche al regime IVA 
attraverso le quali si tende 
a costringere l partiti, 1 sin­
dacati, le organizzazioni della 
società civile, a sottoporsi a 
obblighi fiscali che la legge 
non prevede o dal quali sono 
stati esplicitamente esonerati 

Dopo l'oscura iniziativa dell'ex presidente del la Commissione 

ALL'INQUIRENTE I RETROSCENA 
DEL RINVIO PER I PETROLIERI 

! 

Come è stata spostata di cinque settimane l'udienza della Corte Costitu­
zionale in cui si deciderà sul conflitto di attribuzioni — Rese note l'istanza 

e le sue motivazioni — Il ruolo dei « consulenti esterni » 

Promossa a Roma dagli OSA 

Domani gli studenti 
in assemblea nazionale 

Gli organismi studenteschi autonomi discutono sulle 
prossime lotte e sulla partecipazione alle elezioni 

Domani mattina si svolgerà a Roma, nell'Aula magna del­
l'Università, l'Assemblea nazionale degli organismi studente­
schi autonomi (OSA), a cui parteciperanno 2000 delegati pro­
venienti da tutta Italia. 

Al centro del dibattito saranno il bilancio delle lotte di 
questi mesi, lo sviluppo dell'Iniziativa politica del movimento 
degli studenti, la partecipazione alle elezioni per la costitu­
zione degli organi collegiali. 

L'Assemblea assùme particolare rilievo politico, poiché, 
svolgendosi alla vigilia delle elezioni scolastiche, rappresenta 
un momento essenziale di confronto politico a livello nazio­
nale fra gli organismi studenteschi che intendono impegnarsi 
a fondo per la partecipazione dei giovani ai Consigli di clas­
se e di Istituto. 

Come è noto infatti, gli OSA, pur avendo ripetutamente e 
con forza dimostrato che non intendono limitare la propria 
piattaforma di lotta alla prossima campagna elettorale sco­
lastica hanno preso apertamente posizione a favore dell'im­
pegno degli studenti negli organi collegiali, in polemica con 
gli organismi studenteschi di alcuni gruppi favorevoli all'asten­
sionismo. 

D'altra parte, l'Assemblea di domani sarà occasione anche 
di un bilancio delle prime lotte di questi mesi di scuola, nel 
corso delle quali gli OSA hanno portato avanti una serie di 
vertenze su scala locale e nazionale, caratterizzate dallo straor­
dinario successo del grande sciopero nazionale del 30 ottobre 
scorso. 

Alla viglila di lasciare l'In­
carico per entrare nel gover­
no, l'ex presidente della Com­
missione parlamentare inqui­
rente per i procedimenti di 
accusa on. Cattane! con la 
sua richiesta ha provocato un 
rinvio di cinque settimane 
dell'udienza in cui la Corte 
Costituzionale dovrà decidere 
6ul conflitto di attribuzione 
fra la commissione stessa e 
la magistratura ordinaria, re­
lativo al processo per 1 «fon­
di neri» della Montedlson. La 
sua richiesta non era dun­
que tanto «innocua». 

Con tale istanza infatti non 
solo si chiedeva un rinvio, ma 
lo si motivava con argomen­
tazioni giuridiche che. se ac­
colte, avrebbero potuto ri­
mandare a lungo ogni deci­
sione della Corte, con tutte 
le conseguenze che ne sareb­
bero derivate. 

Queste argomentazioni sono 
state prospettate nonostante 
che — prima che l'istanza 
decisa all'Insaputa degli stes­
si vice presidenti della Com­
missione, fosse Inviata alla 
Corte — non avessero trova­
to consenso in un preceden­
te dibattito sulla Montedison 
in seno alla Commissione 
stessa. Eppure Cattanei in una 
intervista concessa a un setti­
manale trae un bilancio tut­
to positivo sull'attività della 
Commissione anche per l'in­
chiesta sui petrolieri. 

La decisione del rinvio ave­
va colto di sorpresa la mag-

Dal la fine di ottobre la Regione è senza governo 

DIETRO LA CRISI IN VAL D'AOSTA 
LE MANOVRE DELLA SEGRETERIA DC 
La maggioranza popolare e autonomista ha sempre « infastidito» la direzione delio Scudo crociato - Possibile ricosti­
tuire la sfessa maggioranza, ma per ora si è fermi ai propositi - Le precise indicazioni programmatiche del PCI 

Per i trasporti 

importante accordo 

tra sindacati e 

Regione veneta 

VENEZIA, 5 
A distanza di quindici gior­

ni circa dalle due settimanee 
di lotta effettuate dai lavora­
tori veneti a sostegno della 
vertenza aperta con la Re­
gione, questa notte Giunta 
e sindacati hanno finalmente 
raggiunto una intesa sui cri­
teri e i tempi della pubbli­
cizzazione dei trasporti. 

Si tratta di una intesa riso­
lutiva che, dopo l'accordo di 
massima sottoscritto in mate­
ria di tariffe e di trasporti 
già nel corso della prima set­
timana di lotta, rappresen­
ta una importante vittoria del 
lavoratori su uno degli obietti­
vi qualificanti della piattafor­
ma regionale. 

La Giunta ha, infatti, rinun­
ciato alle proprie posizioni 
immobilistiche e alle imposta­
zioni assunte in passato 

Dal nostro inviato 
AOSTA, 5 

La crisi valdostana si tra­
scina da cinque settimane. E' 
dalla fine d'ottobre — da 
quando 11 voto di quattro 
«franchi tiratori» ha messo 
in minoranza la Giunta for­
mata da Democratici Popola­
ri, Partito socialista e Union 
Valdotatne Progressiste, con 
l'appoggio esterno del PCI — 
che la Regione è praticamen­
te senza governo. Da parte di 
tutte le forze che compone­
vano la maggioranza si è 
dichiarata disponibilità a ri­
prendere la collaborazione, 
ma il discorso resta fermo a 
quest'enunciazione di buoni 
propositi, alle parole non se­
guono 1 fatti. 

C'è da chiedersi, innanzi­
tutto, a chi giova questo vuo­
to di potere che si verifica 
proprio in un momento in cui 
l'ascesa vertiginosa del caro­
vita, i pericoli per l'occupa­
zione e le trame contro le 
forze popolari e autono­
mista reclamano la massima 
capacità di iniziativa anche da 
parte del governo locale. H ri­
tardo nel ritrovare l'intesa tra 
le forze popolari e autono-
miste finisce con l'offrire spa­
zio alle manovre del nemici 
dell'autonomia e di chi vor­

rebbe rimettere in discussio­
ne la nuova realtà politica 
della Valle, caratterizzata dal­
la presenza di un movimento 
cattolico democratico che si 
è collocato nello schieramen­
to delle forze progressiste. 

Quello che è stato definito 
«l'esperimento valdostano» 
ha sempre dato molto fasti­
dio alla DC. n compagno Rug­
gero Millet, segretario della 
Federazione comunista della 
Valle d'Aosta, fa notare che 
«non a caso ritroviamo an­
che in questa vicenda la ma­
no della Democrazia Cristia­
na)) e «i segni di un'ispira­
zione che viene dai vertice 
stesso dello Scudo crociato». 
II mal tralasciato tentativo 
democristiano di rovesciare il 
governo della Regione e col­
pire 1 DP (questo movimento 
si è formato, come è noto, 
con l'uscita dal partito delle 
correnti di sinistra della DC, 
nel 1970) ha preso il massi­
mo vigore dopo la visita com­
piuta ad Aosta dal sen. Fan­
fani. Da allora, facendo leva 
sui problemi ancora aperti nel 
rapporto tra PSI e UVP da 
tuia parte e DP dall'altra, e 
trovando fertile terreno in 
malumori di natura persona­
le, si è sviluppata una com­
plessa manovra sotterranea 
che ha avuto come sbocco 

A Temi durante la «settimana» promossa dalla Regione 

Gli esuli cileni incontrano 
gli operai delle Acciaierie 
Dal nostro inviato 

TERNI, 5. 
Questo pomeriggio i parte­

cipanti al Seminario interna­
zionale « Cile: fascismo in una 
economia dipendente > hanno 
visitato le Acciaierie. Accom­
pagnati dai rappresentanti del­
la Regione che patrocina la 
e Settimana della cultura ci­
lena > organizzata dall'c Asso­
ciazione Italia-Cile », intellet­
tuali e dirigenti di partiti e 
della « Unità popolare > hanno 
anche avuto un'interessante 
riunione con i membri del Con­
siglio di fabbrica, nel corso 
della quale sono state poste do­
mande agli ospiti cileni sulla 
esperienza del governo popolare 
e sulla situazione attuale in 
Cile e si è discu so delle ini­
ziative e delle forme che deve 
assumere la solidarietà dei la­
voratori italiani con la lotta de­
gli antifascisti cileni. 

Nella mattinate era continua­
to il dibattito sui temi del Se­
minario. L'attenzione dei par­
tecipanti — economisti. socio-
Ioghi, uomini politici, sindaca­
listi — cileni, brasiliani e ita-

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essera pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di ve­
nerdì 6 e sabato 7. 

liani sì è concentrata sulla 
politica economica della giunta 
fascista, sulla situazione attuale 
in Cile e sulle questioni della 
solidarietà intemazionale. 

L'intervento del compagno 
Levrero, della CGIL, ha solle­
valo alcuni interrogativi sui 
modi con cui è stata eserci­
tata la solidarietà e l'impegno 
dei movimenti sindacali e poli­
tici di sinistra negli anni di 
« Unità popolare >. 

Egli ha sottolineato come un 
impegno reale non possa es­
sere solo indirizzato a solida­
rizzare contro eventuali attac­
chi o insidie allo sviluppo dei 
movimenti emancipatori dei po­
poli o dei paesi del Terzo Mon­
do. ma deve anche proporsi 
un impegno positivo, reale, cer­
cando l'elaborazione di proposte 
politiche che permettano la 
mobilitazione dei lavoratori e 
che rappresentino un aiuto ef­
fettivo alle esperienze emanci­
patrici e antimperialiste. 

Levrero si è per esempio do­
mandato: ci siamo battuti suf­
ficientemente. durante gli anni 
di Allende. perchè l'area pub­
blica industriale italiana isti­
tuisse rapporti speciali con la 
equivalente area pubblica indu­
striale cilena? Questa stes.;a 
domanda è valida anche oggi 
nei confronti di altri paes: 

che si trovino in condizioni 
paragonabili a quella del Cile. 

Da parte dei rappresentanti 
cileni è stata sottolineata la 
realtà internazionale a cui do­

vette far fronte il governo po­
polare nei tre anni della sua 
vita. 

Per quanto si riferisce alla 
politica economica delia giunta. 
sommariamente possiamo indi­
care in tre e scelte > di fondo 
la nuova realtà imposta dal 
regime fascista: ricostituzione 
della borghesia monopolistica: 
ricostituzione della dipendenza 
dai centri dell'imperialismo; 
pratica eliminazione della ri­
forma agraria. 

Alla fine di quest'anno, il 
tasso di inflazione in Cile ha 
raggiunto il 400 per cento. 
Quindi, le trasformazioni at­
tuate. che avrebbero dovuto 
capovolgere la situazione che 
la giunta aveva trovato al mo­
mento del < golpe » e dimostrare 
la capacità del nuovo regime a 
sviluppare il paese e miglio­
rare il livello generale della sua 
economia, rivelano al contra­
rio una sostanziale incapacità a 
controllare e regolare i feno­
meni di crisi che pesano sul 
paese da quando la giunta ha 
preso il potere. 

Il Seminario continuerà do­
mani, mentre in altri centri 
umbri come a Perugia, a Fo­
ligno. Narni. sì sviluppano le 
altre iniziative della settimana 
della cultura cilena. Tra queste 
il seminario su « Presenza del­
l'Italia nella poesia di Pahlo 
Ncruda » e e Ncruda nella 
realtà latino-americana ». 

Guido Vicario 

il colpo di mano dal «fran­
chi tiratori». 

Come risultato si sono avu­
te le dimissioni della Giunta 
guidata dal democratico-popo­
lare Dujany e una situazione 
d'impasse che è la più conge­
niale all'ambizione della DC 
di poter tornare a .control­
lare le leve del potere poli­

t i c o e amministrativo in Val­
le. «In effetti — dice il com­
pagno Millet — sia nelle se­
dute del consiglio regionale 
che negli incontri bilaterali 
avuti col nostro Partito, tutti 
1 gruppi che sostenevano la 
Giunta hanno riconosciuto 
che è possibile e necessario 
ricostituire la stessa maggio­
ranza. Bisogna rieleggere il 
governo regionale senza altri 
indugi, ecco il problema ve­
ro. E ee qualcuno nutre re­
more mentali che gli impedi­
scono di far fronte a questa 
esigenza fondamentale, si pro­
nunci di fronte all'opinione 
pubblica». 

Da questa posizione di e-
strema chiarezza, i comunisti 
valdostani formulano propo­
ste concrete, altrettanto chia­
re e precise, per contribuire 
a una rapida soluzione della 
crisi. «Partiamo dalla pregiu­
diziale — afferma il compa­
gno Luigi Monami, capogrup­
po del PCI in Consiglio re­
gionale — che il discorso va 
portato avanti unicamente in 
termini di programma e di 
forze politiche. H nostro 
gruppo ha già Illustrato in 
Consiglio regionale i punti 
programmatici che devono es­
sere posti al centro dell'atti­
vità della Giunta». Questi 
punti vanno dal decentramen­
to amministrativo dalla Regio­
ne alle Comunità montane e 
agli enti locali al piano per la 
difesa della salute pubblica, 
dal piano quinquennale di 
edilizia abitativa pubblica, al 
piano urbanistico regionale 
con nuovi indirizzi per il tu­
rismo, alle scelte di politica 
agraria diretta al rinnovamen­
to delle strutture. 

I comunisti non pretendo­
no «tutto e subito». Chiedo­
no però che ci siano impegni 
ben definiti e scadenze con­
cordate nella realizzazione di 
alcuni punti programmatici 
perché la Valle non può sot­
trarsi al dovere di dare un 
contributo di rilievo all'affer­
mazione di un nuovo tipo di 
consumi e di un nuovo mo­
dello di sviluppo dell'econo­
mia nazionale. 

Sull'altro aspetto, quello 
delle forze politiche. Monami 
ricorda che l'accordo siglato 
lo scorso anno per la costi­
tuzione della Giunta era «a-
perto» all'ingresso di altri 
partiti o movimenti disposti 
a sostenere una politica am­
ministrativa avanzata: «In 

quest'ultimo periodo l'Union 
Valdotaine ha fatto chiara­
mente intendere di essere 
pronta a concorrere all'attua­
zione di un programma rin­
novatore. E già esiste, co­
munque, una maggioranza 
che non è caduta per dissensi 
sulla linea politica, ma a cau­
sa di manovra sottobanco. Ec­
co perché diciamo che è pos­
sibile rieleggere la Giunta sin 
da domani e che è ora di 
bandire ogni reticenza. I val­
dostani, a questo punto, han­
no in mano tutti gli elementi 
per giudicare». 

Pier Giorgio Betti 

gior parte dei parlamentari. 
Era dunque Inevitabile che 

della sotterranea Iniziativa pri­
ma o poi la commissione In­
quirente avrebbe dovuto oc­
cuparsi come è avvenuto nel­
le ultime due sedute. 

L'altro ieri, appena la com­
missione ha proceduto alla so­
stituzione del presidente, 11 
compagno Spagnoli aveva 
chiesto al neo eletto, on. Ca­
stelli, che nella seduta con­
vocata per Ieri venisse data 
lettura della istanza di rin­
vio con la relativa motiva-
zione, e della ordinanza con 
cui la Corte ha deciso lo spo­
stamento della seduta dal 3 di­
cembre al 9 gennaio 1975. La 
conoscenza del documenti, jOt-
tolineava Spagnoli, appariva 
indispensabile, dal momento 
che i commissari erano stati 
informati del fatto solo dal 
giornali. E questo era acca­
duto nonostante che — come 
ricordavamo — sulla questio­
ne Montedison e I suol ri­
svolti dinanzi alla Corte costi­
tuzionale vi fosse stata in 
commissione una ampia di­
scussione proprio due giorni 
prima che l'istanza venisse 
Inviata alla Corte stessa. 

L'on. Castelli, Ieri mattina, 
ha dato lettura dei documen­
ti. L'istanza firmata da Catta­
nei fa presente la necessità 
del rinvio, dettato anzitutto, 
a suo avviso, dalla esigenza 
di studiare adeguatamente le 
rilevanti questioni sottoposte 
al giudizio della Corte. Tut­
tavia l'Istanza cercava di fon­
dare 11 rinvio non solo su 
motivi di opportunità, ma an­
che sulla scorta di rilievi giu­
ridici inerenti alle procedure 
da seguire per dirimere il con­
flitto di competenza solleva­
to dai giudici romani. 

La Corte costituzionale ha 
respinto seccamente i rilievi 
giuridici, definendoli Infonda­
ti. Ha poi accolto l'istanza — 
dopo aver ottenuto l'assenso 
dei magistrati romani autori 
del ricorso — solo per la par­
te relativa al motivi di op­
portunità prospettati e con­
nessi alla «novità» e «com­
plessità» della materia. 

Alla lettura dei documenti 
è seguita una breve ma viva­
ce discussione — che prose­
guirà mercoledì prossimo —, 
nel corso della quale sono 
6tate sollevate da più parti 
contestazioni sul metodo se­
guito nella richiesta di rin­
vio e sui contenuti con 1 qua­
li si è ritenuto di fondarli. 
Negli interventi è stato anche 
sollevato 11 problema dei «con­
sulenti esterni» che, secondo 
voci, avrebbero ispirato il con­
tenuto dell'Istanza di rinvio. 

Castelli, ha assicurato che 
per 11 futuro la Commissione 
inquirente si avvarrà soltan­
to dell'ausilio degli uffici del­
la Camera. 

La Commissione ieri non 
ha tenuto altre sedute. Ha rin­
viato di dieci giorni la discus­
sione sulle denunce (in que­
sti giorni ne è giunta un'al­
tra) presentate da oscuri per­

sonaggi contro Andreotti, Tam­
burino e Casardi per «rive­
lazioni di segreti di Stato» in 
relazione alle indagini dei 
giudici di Padova sulle «tra­
me nere». 

a. d. m. 

Per il precipitare della 

situazione finanziaria 

Assolti 
5 sindacalisti 

e 19 braccianti 
TARANTO, 5 

Il segretario nazionale della 
Pederbracclantl Mario Mezza­
notte, il segretario generale 
della Camera del Lavoro Gino 
Di Palma, i segretari della 
Federbraccianti provinciale 
Michele Rani e Giuseppe Con­
versano, il capo lega di Liz­
zano Gaetano Pagano e di­
ciannove operai agricoli sono 
stati assolti dal tribunale di 
Taranto dall'accusa di inva­
sione di azienda agricola 

Cagliari: 600 
malati «dimessi» 

dagli ospedali 
La drammatica realtà della « Santissima Trinità » e di 
«Is Mirrionis» - Gravissime responsabilità dei nota­
bili de • Un comunicato del ministero della Sanità 

Dalla nostra redazione 
v CAGLIARI. 5. 

Escono dall'ospedale della 
Santissima Trinità con passo 
incerto, le spalle curve, la 
faccia pallida e sofferente 
per 1 postumi della malattia. 
In maggioranza sono malati 
anziani, che hanno bisogno 
ancora di cure, di assistenza, 
dell'intervento costante del 
medico, ma non possono sta­
re neppure nelle corsie so­
vraffollate perchè l'ammini­
strazione non è in grado di 
arrecare alcuna forma di as­
sistenza. 

Nel giro di due giorni i due 
ospedali cagliaritani — quel­
lo della Santissima Trinità 
e l'altro di Is Mirrionis — 
sono stati « alleggeriti » di 
600 pazienti. I ricoverati pri­
ma della « grande crisi » 
erano 2 mila, oggi sono 1400. 

Perchè succede? La situa­
zione finanziaria è precipi­
tata: debiti per 18 miliardi 
e crediti per 20 miliardi; a 
causa dell'Insolvenza degli 
enti mutualistici, ogni anno 
bisogna pagare qualcosa co­
me un miliardo di Interessi 
passivi agli istituti bancari. 

Medici, infermieri, impie­
gati, ricevono lo stipendio 

Manifestazione 
mercoledì dei 

mutilati e 
invalidi di guerra 
L'Associazione nazionale 

fra mutilati e invalidi di 
guerra (ANMIG) ha indetto 
per mercoledì 11 dicembre a 
Roma una manifestazione di 
protesta dei 30 mila mutilati 
e invalidi romani «per sensi­
bilizzare ulteriormente — di­
ce un comunicato — l'opinio­
ne pubblica, i gruppi politici, 
il parlamento, il governo sul­
la drammatica e non più sop­
portabile situazione della ca­
tegoria ». 

Abbonamenti 
all'Unità: 

44 milioni 

— i 

••» già versati 
A meno di due settimane 

dal lancio della campagna 
abbonamenti a « l'Unità » — 
obiettivo nazionale 1 miliar­
do 600 milioni — sono già 
stati versati 44 milioni, 10 In 
più rispetto al pari periodo 
dell'anno scorso. 

TORINO ha versato 1 mi­
lione 600.000 lire, MILANO 
con 5.200.000, BOLOGNA 5 
milioni 900.000, FERRARA 
1.100.000, FORLÌ' 2.300.000, 
MODENA 3.800.000, REGGIO 
EMILIA 3.500.000. 

SAVONA è all'11% dell'o­
biettivo, SONDRIO al 15% 
come TRIESTE, ASCOLI PI­
CENO al 13%, GROSSETO 
al 10% circa con 3.700.000 
lire già versate. 

RAGUSA, con le 200.000 
ITre versate, è già al 67% 
dell'obiettivo. 

Una prima graduatoria re­
gionale sulla base dei ver­
samenti effettuati superiori 
al milione di lire è la se­
guente: EMILIA ROMAGNA 
19.220.000, LOMBARDIA 8 
milioni 300.000, TOSCANA 
6.300.000, PIEMONTE 2 mi­
lioni 750.000, LIGURIA 1 mi­
lione 850.000, LAZIO 1 mi­
lione 100.000. 

Questo brillante risultato 
iniziale deve stimolare per­
ché aumentino le Iniziative 
tese ad arrivare al congres­
so del PCI superando l'o­
biettivo dell'85% fissato per 
la prima tappa della campa­
gna abbonamenti a e l'Uni­
tà ». 

sempre con mesi di ritardo, 
e dopo battaglie accanite. 
Stamane, finalmente, sono 
stati pagati gli stipendi del­
l'altro mese, ron il solito mu­
tuo bancario garantito dal­
l'amministrazione regionale. 
A conti fatti, rimangono In 
cassa appena 400 milioni per 
I medicinali e il vitto. 
«Se non si fa qualcosa, l'o­
spedale chiuderà tutti 1 re­
parti», ha avvertito il presi­
dente del Consiglio di ammi­
nistrazione, rag. Birocchi 
(de), che è uno del massimi 
responsabili di questo caos. 

I pazienti ricoverati a neu­
rologia rischiano di morire; 
manca 11 materiale necessa­
rio per mandare avanti le 
attrezzature delle emodialisi; 
in radiologia non vi sono la­
stre per gli esami radiogra­
fici; nei reparti mancano i 
medicinali indispensabili per 
le terapie. Sono irreperibili 
persino 1 pace-makers, cioè 
gli strumenti necessari per 
stimolare i battiti cardiaci 
del malati gravi. Non esiste 
un elettrogeno; in caso di in­
terruzione dell'energia elet­
trica. entrano in funzione 
delle batterie capaci di fare 
accendere la luce di emergen­
za. ma del tutto inidonee a 
garantire la continuazione di 
vari servizi. 

Dal 1949 si parla della co­
struzione del nuovo ospeda­
le. Esiste da allora un bel­
lissimo plastico: i notabili 
de lo mostravano ad ogni 
campagna elettorale; Infine 
lo hanno messo In soffitta, 
spaventati dall'ondata di pro­
teste dei cittadini, non più 
disposti a sopportare la si­
stematica beffa. 

Le cause della crisi sono di 
carattere generale, le respon­
sabilità politiche sono evi­
denti. Però a Cagliari si è 
raggiunto e superato il livel­
lo di guardia. Basti pensare 
alla situazione deficitaria: 
l'ospedale non riesce ad ot­
tenere 11 pagamento delle 
rette dalle mutue e dai Co­
muni. mentre viene pressa­
to dai fornitori. La conse­
guenza è una sola: a volte t 
medici non hanno a disposi­
zione medicine, garze e coto­
ne. Le dispense rimangono 
pressoché vuote; capita che 
gli infermieri siano costretti 
a tassarsi — quando le pa­
ghe arrivano — per assicu­
rare almeno la scodella di 
latte ai piccoli degenti. 

« Lo scoperto in banca — 
dice il compagno Ferrari, se­
gretario del sindacato CGIL 
— ha ormai raggiunto i 9 mi­
liardi, e ogni mese i dipen­
denti non sanno se ricevono 
0 meno gli stipendi. Ma il 
problema non è di reperire 
1 fondi necessari per pagare 
le retribuzioni, bensì costrin­
gere gli amministratori ad 
operare almeno onestamente, 
finché la riforma non arri­
va. Sarebbe grave se ci ac­
quietassimo solo perché ci 
viene pagato lo stipendio». 

L'ospedale di Cagliari è sta­
to sempre considerato dalla 
DC come una propria riserva 
di caccia nella quale è pos­
sibile realizzare la politica 
clientelare al pari degli altri 
enti di sottogoverno, n con­
siglio di amministrazione (di 
cui si richiede lo scioglimen­
to a furor di popolo) è com­
posto in maggioranza da de. 

Giuseppe Podda 

In merito alla decisione pre­
sa dai due ospedali di Ca­
gliari di dimettere gli amma­
lati, il ministero della Sani­
tà ieri sera ha comunicato 
che « Il decreto firmato nei 
giorni scorsi dal ministro del 
Tesoro, che autorizza l'emis­
sione di certificati speciali di 
credito per un importo di 
1900 miliardi da utilizzare per 
l'estinzione dei debiti degli 
enti mutualistici nei confron­
ti di quelli ospedalieri, con­
sente di intervenire imme­
diatamente per risolvere an­
che la situazione degli ospe­
dali cagliaritani ». 

r 
Renault 4. Quattro ruote 

senza problemi 
(soprattutto nei consumi). 

Renault 4 è davvero una quattro ruote senza problemi, 
soprattutto nei consumi. Con 1 litro si fanno 16 chilometri. 
Non ci sono punti di ingrassaggio. È sufficiente un cambio d'olio 
ogni 5 mila chilometri. Un liquido speciale in circuito chiuso 
elimina la spesa dell'antigelo. 

Il motore e un 850 ce fra i più collaudati al mondo: 
instancabile, robusto, elastico. E in più, Renault 4 ti offre: 
le speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, la quinta porta 
posteriore, dalla quale puoi caricare fino a un metro cubo di bagaglio, 
il trattamento antiruggine e la famosa trazione anteriore Renault 

Renault 4: in due versioni. Export (anche con tetto apribile) 
e Lusso. 
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Da lire 1.160.000 + IVA. 
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